L'IMMACOLATA  - MODELLO  DI  VITA    EVANGELICA

Dal Vangelo secondo Luca (1,35-38)

Disse  l'angelo a Maria: «Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell'Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: nulla è impossibile a Dio». Allora Maria disse: «Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto».

Dagli scritti di don Tonino Bello, “Maria, donna accogliente”

La frase si trova in un testo del Concilio, ed è splendida per dottrina e concisione. Dice che, all'annuncio dell'angelo, Maria vergine «accolse nel cuore e nel corpo il Verbo di Dio». Nel cuore e nel corpo. Fu, cioè, discepola e madre del Verbo. Discepola, perché si mise in ascolto della Parola, e la conservò per sempre nel cuore. Madre, perché offrì il suo grembo alla Parola, e la custodì per nove mesi nello scrigno del corpo. Sant'Agostino osa dire che Maria fu più grande per aver accolto la Parola nel cuore che per averla accolta nel grembo.

Accolse nel cuore. Fece largo, cioè, nei suoi pensieri ai pensieri di Dio; ma non si sentì per questo ridotta al silenzio. Offrì volentieri il terreno vergine del suo spirito alla germinazione del Verbo; ma non si considerò espropriata di nulla. Gli cedette con gioia il suolo più inviolabile della sua vita interiore; ma senza dover ridurre gli spazi della sua libertà. Diede stabile alloggio al Signore nelle stanze più segrete della sua anima; ma non ne sentì la presenza come violazione di domicilio.

Accolse nel corpo. Sentì, cioè, il peso fisico di un altro essere che prendeva dimora nel suo grembo di madre. Adattò, quindi, i suoi ritmi a quelli dell'ospite. Modificò le sue abitudini, in funzione di un compito che non le alleggeriva certo la vita. Consacrò i suoi giorni alla gestazione di una creatura che non le avrebbe risparmiato preoccupazioni e fastidi. E poiché il frutto benedetto del suo seno era il Verbo di Dio che si incarnava per la salvezza dell'umanità, capì di aver contratto con tutti i figli di Eva un debito di accoglienza che avrebbe pagato con cambiali di lacrime. 

Accolse nel cuore e nel corpo il Verbo di Dio. Quella ospitalità fondamentale la dice lunga sullo stile di Maria, delle cui mille altre accoglienze il Vangelo non parla, ma che non ci è difficile intuire. Nessuno fu mai respinto da lei. E tutti trovarono riparo sotto la sua ombra. Dalle vicine di casa, alle antiche compagne di Nazareth. Dai parenti di Giuseppe, agli amici di gioventù di suo figlio. Dai poveri della contrada, ai pellegrini di passaggio. Da Pietro in lacrime dopo il tradimento, a Giuda che forse quella notte non riuscì a trovarla in casa...

"Non le molte inutili parole umane, ma la Tua Parola, o Dio, sia la regola  e l'ispirazione della mia vita": così perga la Madonna, è costantemente attenta alla Parola del Signore e ai "segni" della divina volontà che man mano le si rivelano: "serbava tutte queste cose meditandole nel suo cuore" annota di lei ripetutamente l'evangelista Luca. Maria è attenta alla parola di Dio: per questo non è prodiga di parole sue. Nell'annunciazione Maria dice poche ed essenziali parole; a Betlemme nessuna parola; a Cana pochissime parole; nella vita pubblica e ai piedi della croce nessuna parola! Perchè? Perchè Maria  è una donna che ama ascoltare, è una donna attenta a cogliere tutti i segni della volontà di Dio per rinnovare quotidianamente il suo sì. Maria obbedisce alla legge di Dio dentro le vie faticose della storia umana. Ella non è stata  dispensata dalla fatica; non ha avuto una riduzione di sacrificio; non ha avuto uno sconto di dolore! Essere Madre di Dio comportava per lei seguire la via di Dio e la via di Dio va da Betelmme al Calvario. Lungo questa via Maria non ha avuto un momento di esitazione: ha fatto tutto il pellegrinaggio della fede, santificando ogni giorno della sua vita. E la fede l'ha nutrita di gioia sempre. Ora siamo noi in cammino. E' il momento della nostra fede: lasciamoci condurre dell'esempio di Maria: la Madre del Signore.

Maria, maestra di fede e di stupore, medita su tutto ciò che le stava accadendo "Meditava e conservava nel cuore" dice Luca. Meditare, confrontare le cose, per cercare il senso profondo. Occorre custodire, avvolgere nel silenzio la Parola. Leggere gli avvenimenti alla luce della fede. La Parola va prima di tutto custodita in uno spazio di profondità, riscaldata dal cuore prima di essere portata agli altri. Senza una fase di raccoglimento, senza una dimensione d'interiorità non ci può essere annuncio.

La fede è il dono più grande che possa accompagnare la vita di una persona. Elisabetta si accoge che Maria crede alla parola del Signore. Maria crede anche quando non comprende, anche quando è difficile e doloroso. La fede è riposare sulla certezza di Dio, sul suo Amore. E' la Parola che consola, che perdona, che guarisce, che rimette in piedi chi è caduto, che porta beatitudine in chi si affida a lei: "Beata te che hai creduto alla Parola del Signore"

La Vergine dell'ascolto è simultaneamente Vergine della conservazione e della meditazione della Parola: "Maria, da parte sua, serbava tutte queste cose meditandole nel suo cuore" (Lc 2,19). 
E' Vergine dell'interrogazione: "Allora Maria disse all'angelo: com'è possibile?" (Lc 1,34). E' Vergine dell'annuncio: "In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna..." (Lc 1,39-45); un andare chiaramente missionario.  E' ancora Vergine della non comprensione: "Ma essi non compresero le sue parole" (Lc 2,50; 2,33-48). 
Vergine della lode: "L'anima mia magnifica il Signore  e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore" (Lc 1,46-47). Vergine del dolore: "E anche a te una spada trafiggerà l'anima" (Lc 2,35), eppure beata: "E beata colei che ha creduto all'adempimento delle parole del Signore" (lc 1,45).

Nel vangelo di Luca Maria diventa allora simultaneamente una spiegazione della parabola del seminatore e della semina (Lc 8,4-15). Il suo cuore è terra fertile e profonda, in cui è possibile gettare le radici. 
Ella si lascia trasformare da questo seme e diventa a poco a poco parola, icona viva, immagine luminosa di Dio. E a sua volta questa parola riceve da lei nuova forza, sì da diventare visibile. Maria in questo modo conserva la Parola e ci indica la via 

L'Angelo Gabriele entrando da Maria le disse: "Rallegrati, o piena di grazia, il Signore è con te...Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio" (Lc 1,28-30). 
L'Angelo non chiama Maria per nome, ma "Rallegrati, o piena di grazia". Nella grazia è l'identità più profonda di Maria, Maria è cara a Dio, è amata da Dio. Nella grazia c'è la completa spiegazione di Maria, la sua grandezza, la sua bellezza. 
Maria ha trovato grazia presso Dio, è stata riempita completamente dell'amore gratuito di Dio. Maria ci aiuta a capire che all'inizio di tutto, nei rapporti tra Dio e le creature, c'è la grazia. Dio riempie di grazia Maria – e con lei ogni altra creatura – è riempita di grazia. Tra Dio e Maria c'è Gesù Cristo, il mediatore, che è pieno di grazia (Gv. 1,14). A Maria Dio ha dato tutto se stesso nel proprio figlio Gesù.

 Nel libro degli Atti degli Apostoli San Luca, ci presenta la prima comunità cristiana e le caratteristiche di questa prima comunità. (At. 2,42-48) 
Erano assidui nell'ascoltare l'insegnamento degli apostoli e nell'unione fraterna, nella frazione del pane e nelle preghiere. 
Un senso di timore era in tutti e prodigi e segni avvenivano per opera degli apostoli. Tutti coloro che erano diventati credenti stavano insieme e tenevano ogni cosa in comune; chi aveva proprietà e sostanze le vendeva e ne faceva parte a tutti, secondo il bisogno di ciascuno. 
Ogni giorno tutti insieme frequentavano il tempio e spezzavano il pane a casa prendendo i pasti con letizia e semplicità di cuore, lodando Dio e godendo la simpatia di tutto il popolo. Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla comunità quelli che erano salvati" 
I discepoli e le donne, riuniti con Maria, erano assidui e concordi nella preghiera.  Si specifica meglio la vita della prima comunità cristiana affermando che sono assidui:

· nell’ascoltare l’insegnamento degli apostoli, cioè nell’ascolto della Parola di Dio che gli apostoli annunciano abbondantemente,

· si dice che erano un cuor solo ed un’anima sola, vivevano cioè la comunione in termini anche molto concreti, non solo a parole, come si specifica nei versetti seguenti,

· erano assidui nella frazione del pane, cioè nella celebrazione dell’Eucarestia, e nelle preghiere (liturgia).

· il Signore aggiungeva alla comunità quelli che erano salvati. L’annuncio della Parola da parte degli apostoli e la testimonianza di comunione della prima comunità, allargano il numero di coloro che aderiscono alla fede

Questa chiesa è la chiesa di tutti i tempi, chiamata a vivere la sua vita su queste coordinate: l’ascolto e l’annuncio della Parola, la comunione, la celebrazione dell’Eucarestia, la preghiera e la testimonianza di vita.

In questa chiesa noi incontriamo Maria, con lei viviamo questa esperienza di chiesa. 
È così dall’inizio, è così oggi. Maria cammina con noi e noi camminiamo con lei nella chiesa, in una comunità viva, fatta di fratelli e sorelle del Signore, che sperimentano la sua presenza viva nella parola, nell’Eucarestia, nella comunione fraterna, nella missione. Maria in questa comunità di fratelli è la madre che ci è stata consegnata dal Signore morente sulla Croce. 

Possiamo intuire, allora, che affidarsi a Maria, consacrarsi a Lei, è tutt’altro che qualcosa di intimistico o puramente devozionale: impegna a vivere con la chiesa, fare proprie le grandi ansie della chiesa, prima fra tutte quella dell’evan-gelizzazione che è la continuazione nel tempo della missione materna di Maria: quella di generare Cristo nei cuori, come diceva San Massimiliano.

Lui era profondamente convinto di questo legame fra consacrazione a Maria e disponibilità a continuare la sua missione materna. 
Scrive ad esempio, a questo proposito:“…Maria è Madre di Dio; e anche in noi è madre di Dio… e ci fa madri di Dio che generano Gesù Cristo nelle anime degli uomini… quale dignità” (SK 486). 
Insisteva molto sull’esigenza di diventare Maria, di appartenere a lei senza riserve. Il motivo ce lo spiega lui stesso:

“Ecco la M.I.: far entrare Maria in tutti i cuori, farla nascere in tutti i cuori, che ella possa, entrando in questi cuori, preso possesso di essi, partorire ivi il dolce Gesù, Dio, e farlo crescere fino all’età perfetta. 
Che bella missione!… È vero? 
L’elevazione dell’uomo fino all’uomo Dio, attraverso la Madre dell’uomo Dio” (SK 508).

(Lumen Gentium VIII, 52-53)

Volendo Dio misericordiosissimo e sapientissimo compiere la redenzione del mondo, «quando venne la pienezza dei tempi, mandò il suo Figlio, nato da una donna... per fare di noi dei figli adottivi» (Gal 4,4-5), «Egli per noi uomini e per la nostra salvezza è disceso dal cielo e si è incarnato per opera dello Spirito Santo da Maria vergine». 
Questo divino mistero di salvezza ci è rivelato e si continua nella Chiesa, che il Signore ha costituita quale suo corpo e nella quale i fedeli, aderendo a Cristo capo e in comunione con tutti i suoi santi, devono pure venerare la memoria «innanzi tutto della gloriosa sempre vergine Maria, madre del Dio e Signore nostro Gesù Cristo » Infatti Maria vergine, la quale all'annunzio dell'angelo accolse nel cuore e nel corpo il Verbo di Dio e portò la vita al mondo, è riconosciuta e onorata come vera madre di Dio e Redentore. 
Redenta in modo eminente in vista dei meriti del Figlio suo e a lui unita da uno stretto e indissolubile vincolo, è insignita del sommo ufficio e dignità di madre del Figlio di Dio, ed è perciò figlia prediletta del Padre e tempio dello Spirito Santo; per il quale dono di grazia eccezionale precede di gran lunga tutte le altre creature, celesti e terrestri. Insieme però, quale discendente di Adamo, è congiunta con tutti gli uomini bisognosi di salvezza; anzi, è « veramente madre delle membra (di Cristo)... perché cooperò con la carità alla nascita dei fedeli della Chiesa, i quali di quel capo sono le membra ». Per questo è anche riconosciuta quale sovreminente e del tutto singolare membro della Chiesa, figura ed eccellentissimo modello per essa nella fede e nella carità; e la Chiesa cattolica, istruita dallo Spirito Santo, con affetto di pietà filiale la venera come madre amatissima.  
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O Maria concepita senza peccato, 

prega per noi che a Te ricorriamo

e per quanti a Te non ricorrono, 

in particolare per i nemici della santa Chiesa

e per quelli che Ti sono raccomandati.

Dal Vangelo secondo Luca (1,35-38)

Disse  l'angelo a Maria: «Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell'Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: nulla è impossibile a Dio». Allora Maria disse: «Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto». 
- Maria vergine «accolse nel cuore e nel corpo il Verbo di Dio». Nel cuore e nel corpo. Fu, cioè, discepola e madre del Verbo. Discepola, perché si mise in ascolto della Parola, e la conservò per sempre nel cuore. Madre, perché offrì il suo grembo alla Parola, e la custodì per nove mesi nello scrigno del corpo. Sant'Agostino osa dire che Maria fu più grande per aver accolto la Parola nel cuore che per averla accolta nel grembo. 

- L'Angelo Gabriele entrando da Maria le disse: "Rallegrati, o piena di grazia, il Signore è con te... Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio" (Lc 1,28-30). 
L'Angelo non chiama Maria per nome, ma "Rallegrati, o piena di grazia". 
Nella grazia è l'identità più profonda di Maria, Maria è cara a Dio, è amata da Dio. 
Nella grazia c'è la completa spiegazione di Maria, la sua grandezza, la sua bellezza. Maria ha trovato grazia presso Dio, è stata riempita completamente dell'amore gratuito di Dio. Maria ci aiuta a capire che all'inizio di tutto, nei rapporti tra Dio e le creature, c'è la grazia. Dio riempie di grazia Maria – e con lei ogni altra creatura – è riempita di grazia. Tra Dio e Maria c'è Gesù Cristo, il mediatore, che è pieno di grazia (Gv. 1,14). 
A Maria Dio ha dato tutto se stesso nel proprio figlio Gesù.

- Maria cammina con noi e noi camminiamo con lei nella chiesa, in una comunità viva, fatta di fratelli e sorelle del Signore, che sperimentano la sua presenza viva nella parola, nell’Eucarestia, nella comunione fraterna, nella missione. Maria in questa comunità di fratelli è la madre che ci è stata consegnata dal Signore morente sulla Croce. 

LASCIATI CONDURRE

Lasciati condurre dallo Spirito Santo.

Lasciati condurre nella pazienza e nell’amore, dalla Divina Provvidenza.

Lasciati condurre nelle cose che non sono di tuo gradimento.

Non perderti d’animo di fronte alle difficoltà.

Abbandonati totalmente a Dio, attraverso l’Immacolata, senza limiti.

Non perdere mai la speranza… affida tutto a Lei.

Lasciati condurre, sii fedele alle ispirazioni:

lavora per la gloria di Dio secondo le tue possibilità.

Lasciati condurre nella pace e nell’amore della Divina Misericordia;

non sei tu, ma è la grazia di Dio con te che deve fare tutto.

Lasciati condurre dallo Spirito Santo,

e farai tantissimo bene, loderai Dio nella carità.

 (Massimiliano Maria  Kolbe) 
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